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9 dicembre 2018

Seconda domenica di avvento (c)

Prima lettura: Dal libro del profeta Baruc (5, 1-9)
 «Dio mostrerà il tuo splendore a ogni creatura».

Salmo Responsoriale: (Sal 125) 
 Grandi cose ha fatto il Signore per noi.

Seconda lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési (1, 4-6. 
8-11)

 «Siate integri e irreprensibili per il giorno di Cristo».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Luca (3, 1-6)
 «Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!».

AVVISI

• Domenica 9 dicembre 2018
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.

AVVENTO 2018

sul sito https://avvento2018.svdp-trieste.it
è possibile visualizzare il cartellone completo
dell’Avvento, esposto alle porte della chiesa.

Venerdì 14 dicembre alle ore 12.00 in Sala delle Colonne la Confe-
renza di san Vincenzo parrocchiale allestisce il  “Pranzo della soli-
darietà”.

Nei Tempi di Avvento e di Natale, ogni mattina feriale alle 8.10 in 
chiesa Celebrazione delle Lodi Mattutine.

Sabato 15 dicembre alle ore 20.30 in chiesa “Concerto di Natale” 
a cura del Coro “Soul Diesis”.

Sabato 8 dicembre alle ore 20.30 nella chiesa di Gretta concerto spi-
rituale “Re dei Re” a cura del coro Giovani della nostra Parrocchia e 
del coro della Parrocchia di Gretta.

Domenica prossima 16 dicembre, al termine della santa Messa delle 
ore 10.00, benedizione dei “Gesù Bambino” dei presepi domestici.

Venerdì 14 dicembre, alle ore 18.00, nella “Sala delle Colonne” 
sarà presente don Piero Primieri per porgere gli auguri di Natale a 
tutti gli amici. 



Raccolta di geneRi alimentaRi peR i pacchi di natale

Continua, per tutto il Tempo di Avvento, la raccolta di generi ali-
mentari per i “pacchi di Natale” che i giovani e la conferenza di San 
Vincenzo prepareranno per le famiglie meno abbienti della nostra 
parrocchia. 
Chi volesse contribuire può lasciare gli alimenti in chiesa presso l’al-
tare della fraternità o in sacrestia o in oratorio. La raccolta durerà per 
tutto il tempo dell’Avvento.

Catechesi di Papa Francesco
la Santa meSSa

 Penso che ora sia più chiaro come la Pasqua si renda presente e 
operante ogni volta che celebriamo la Messa, cioè il senso del memoriale. 
La partecipazione all’Eucaristia ci fa entrare nel mistero pasquale di Cristo, 
donandoci di passare con Lui dalla morte alla vita, cioè lì nel calvario. La 
Messa è rifare il calvario, non è uno spettacolo.

* * *

 Perché andare a Messa la domenica?
 Riprendendo il cammino di catechesi sulla Messa, oggi ci chiedia-
mo: perché andare a Messa la domenica?

 La celebrazione domenicale dell’Eucaristia è al centro della vita 
della Chiesa (cfr Catechismo della Chiesa Cattolica, n. 2177). Noi cristiani 
andiamo a Messa la domenica per incontrare il Signore risorto, o meglio per 
lasciarci incontrare da Lui, ascoltare la sua parola, nutrirci alla sua mensa, 
e così diventare Chiesa, ossia suo mistico Corpo vivente nel mondo.

	 Lo	hanno	compreso,	fin	dalla	prima	ora,	i	discepoli	di	Gesù,	i	quali	
hanno celebrato l’incontro eucaristico con il Signore nel giorno della setti-
mana che gli ebrei chiamavano “il primo della settimana” e i romani “gior-
no del sole”, perché in quel giorno Gesù era risorto dai morti ed era apparso 
ai discepoli, parlando con loro, mangiando con loro, donando loro lo Spirito 
Santo (cfr Mt 28,1; Mc 16, 9.14; Lc 24, 1. 13; Gv 20, 1. 19), come abbiamo 
sentito nella Lettura biblica (cfr Gv 20, 1. 19-23). Anche la grande effusione 
dello Spirito a Pentecoste avvenne di domenica, il cinquantesimo giorno 
dopo la risurrezione di Gesù. Per queste ragioni, la domenica è un giorno 
santo	per	noi,	santificato	dalla	celebrazione	eucaristica,	presenza	viva	del	
Signore tra noi e per noi. È la Messa, dunque, che fa la domenica cristiana! 
La domenica cristiana gira intorno alla Messa. Che domenica è, per un cri-
stiano, quella in cui manca l’incontro con il Signore?

 Ci sono comunità cristiane che, purtroppo, non possono godere del-
la Messa ogni domenica; anch’esse tuttavia, in questo santo giorno, sono 
chiamate a raccogliersi in preghiera nel nome del Signore, ascoltando la 
Parola di Dio e tenendo vivo il desiderio dell’Eucaristia.

 Alcune società secolarizzate hanno smarrito il senso cristiano della 
domenica illuminata dall’Eucaristia. È peccato, questo! In questi contesti 
è	necessario	ravvivare	questa	consapevolezza,	per	recuperare	il	significa-
to	della	festa,	 il	significato	della	gioia,	della	comunità	parrocchiale,	della	
solidarietà, del riposo che ristora l’anima e il corpo (cfr Catechismo della 
Chiesa Cattolica, nn. 2177-2188). Di tutti questi valori ci è maestra l’Eu-
caristia, domenica dopo domenica. Per questo il Concilio Vaticano II ha 
voluto ribadire che «la domenica è il giorno di festa primordiale che deve 
essere proposto e inculcato alla pietà dei fedeli, in modo che divenga anche 
giorno di gioia e di astensione dal lavoro» (Cost. Sacrosanctum Concilium, 
106). continua

NOVENA DI NATALE
dal 16 dicembre al 24 dicembre

per i bambini e i ragazzi del catechismo
ogni giorno alle ore 16.30

per gli adulti
feriali ore 17.30 

prefestivi ore 18.30


